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Dicembre 2020  in pillole   
-Precipitazioni notevolmente superiori  alla norma; stimati circa 210 mm sui 77 attesi (rif.1961-2018) 
-Temperature nel complesso superiori alle attese di 2 °C rispetto al clima 1961-1990 e di 1 °C                                 
superiori   
   se confrontate con le medie degli ultimi anni (2001-2015).  
 
Il mese di Dicembre 2020 ha visto precipitazioni estremamente elevate, le più consistenti, come media                             
regionale, almeno dal 1961. Gran parte delle precipitazioni del mese, poco meno dei ¾ del totale, si sono                                   
verificate nella prima decade provocando piene nei fiumi emiliani, il resto negli ultimi 7 giorni del mese.                                 
Nel complesso dellĦintera Regione nel mese si stimano caduti (media regionale) circa 210 mm rispetto ai                               
circa 77 calcolati secondo il clima 1961-2018; si tratta del valore nettamente più elevato dal 1961, oltre                                 
60 mm in più rispetto ai record precedenti (2009-2008-2002) che avevano raggiunto valori di circa 150                               
mm.  
Disponibilità idriche:   
le precipitazioni di dicembre 2020 sono state ovunque molto abbondanti e molto superiori alla norma, 
arrivando localmente a superare i massimi storici osservati. 
Dalle mappe degli indici di SPI e SPEI a 3 e 6 mesi si può notare che le abbondanti piogge di dicembre                                           
hanno compensato ampiamente il deficit pluviometrico presente a fine novembre. Gli indici hanno                         
assunto ovunque valori normali se non addirittura ben superiori alla media, come nelle aree di pianura                               
delle province centrali della regione. 
Dalle mappe degli indici di SPI e SPEI a 12 e 24 mesi si può notare che sul lungo periodo nelle aree centro                                             
occidentali, il bilancio pluviometrico è sostanzialmente prossimo alla normalità, mentre nel Bolognese,                       
nella Romagna e nelle aree orientali della regione sono ancora presenti condizioni di siccità idrologica. 
Le precipitazioni da inizio anno  restano  inferiori alla norma.  Le precipitazioni cumulate  medie 
regionali dal 1° gennaio al 31 dicembre  2020 sono prossime a 800  mm rispetto ai circa 900  attesi,  (fig. 
10b).  
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Temperature dicembre :  prima decade con valori prossimi al clima 1961-1990, nella seconda e terza 
decade  valori  superiori alla norma con scostamenti positivi, sul clima 1961-1990, tra 2 e 3 °C.

 

 
 
Precipitazioni:   Le precipitazioni di Dicembre  2020, concentrate nella prima e ultima decade, hanno 
raggiunto un valore cumulato (stima media regionale) di circa 210  mm rispetto ai circa 77 attesi dal 
clima 1961-2018 con un surplus sulla norma  di circa 133 mm .
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Dicembre 2020 - Andamento Meteorologico 

Nella ���S�U�L�P�D �V�H�W�W�L�P�D�Q�D �G�L�G�L�F�H�P�E�U�H��precipitazioni elevatissime: prima nevose sui rilievi �� �� �� ��       
centro-occidentali e sulla pianura occidentale, poi come pioggia anche sul crinale           
appenninico con conseguenti ���S�L�H�Q�H�G�H�L�I�L�X�P�L�H�P�L�O�L�D�Q�L�H�U�R�W�W�X�U�D�D�U�J�L�Q�D�O�H�G�H�O�I�L�X�P�H�3�D�Q�D�U�R��. I   �� �� �� �� �� �� �� �� ��   
primi 6 giorni di dicembre hanno visto condizioni di tempo estremamente perturbato; la prima              
fase di maltempo, dal 1° al 3 dicembre è stata caratterizzata da basse temperature: le               
precipitazioni, concentrate nella giornata di mercoledì 2, sono state nevose sui rilievi            
centro-occidentali (tra 20 e 30 cm) e sulla pianura occidentale e centrale (circa 5 cm), e                
come pioggia altrove. Nei tre giorni si sono misurati valori cumulati di pioggia tra 20 e 60                 
mm. Il successivo passaggio perturbato ha visto un deciso aumento delle temperature            
passate al di sopra dello zero anche sui rilievi più elevati: ���G�D�Y�H�Q�H�U�G�u�� �D�G�R�P�H�Q�L�F�D��           �� �� �� �� �� ��
�G�L�F�H�P�E�U�H�V�X�O�V�H�W�W�R�U�H�R�F�F�L�G�H�Q�W�D�O�H�V�L�V�R�Q�R�P�L�V�X�U�D�W�L�Y�D�O�R�U�L�F�X�P�X�O�D�W�L�G�L�S�L�R�J�J�L�D�W�U�D���� �H������ �P�P�� �� �� �� �� �� �� �� �� �� �� �� �� �� �� ��
�F�R�Q�S�X�Q�W�D�G�L������ �P�P �D�0�R�Q�W�H�D�F�X�W�R�G�H�O�O�H�$�O�S�L��, piogge inferiori sul settore orientale. Nel�� �� �� �� �� �� �� ��        
complesso della settimana si stimano caduti (media regionale) circa 100 mm rispetto ai circa              
28 attesi nella settimana dal clima 2001-2015, sul crinale centro-occidentale si sono misurati             
oltre 200 mm con punta massima di 387 mm a Monteacuto nelle Alpi. Le temperature della                
settimana, inizialmente molto inferiori alla norma, da venerdì 4 dicembre sono rapidamente            
ri-salite a valori prossimi alla norma. La temperatura media settimanale è stata inferiore alla              
norma recente tra 1 e 2 °C. Situazione disponibilità idrica al 6 dicembre in base alle                
precipitazioni dal 1° ottobre: recuperati, nella prima settimana di dicembre, tutti i deficit di              
precipitazione di novembre (che aveva avuto solo un quarto delle piogge del clima); le              
cumulate dal 1° ottobre sono ora nel complesso prossime alla norma: nel periodo dal 1°               
ottobre al 6 dicembre si calcolano caduti (media regionale) circa 246 mm di pioggia rispetto               
ai 226 attesi (2001-2015). 

Nella ���V�H�F�R�Q�G�D�V�H�W�W�L�P�D�Q�Ddel mese è proseguita la fase di maltempo che ha caratterizzato ��             
l’inizio di dicembre; le precipitazioni più consistenti si sono registrate da lunedì 7 a mercoledì               
9 dicembre mentre nel fine settimana si è assistito ad un progressivo miglioramento delle              
condizioni meteorologiche. La settimana ���G�D�O�� �D�O���� �G�L�F�H�P�E�U�H�������� ha visto condizioni di    �� �� �� �� ��      
tempo inizialmente perturbato; nei giorni da lunedì 7 a mercoledì 9 si sono registrate piogge               
elevate e diffuse in pianura con cumulate fino a 80 mm sulla pianura parmense, valori               
inferiori sul settore orientale e minimi in Romagna (15-20 mm), le precipitazioni sono state              
nevose sui rilievi più elevati. Nelle giornate di giovedì 10 e venerdì 11 precipitazioni solo sui                
rilievi mentre sabato 12 sono state deboli diffuse su tutto il settore centro-occidentale. Nel              
complesso della settimana si stimano caduti (media regionale) circa 42 mm rispetto ai circa              
12 attesi nella settimana dal clima 2001-2015. Riguardo alle temperature le massime            
giornaliere sono state prossime alla norma in pianura, inferiori sui rilievi, le minime superiori              
in pianura, nella norma sui rilievi. Situazione disponibilità idrica al 13 dicembre in base alle               
precipitazioni dal 1° ottobre al 13 dicembre 2020: le elevatissime precipitazioni della prima             
decade di dicembre hanno portato le cumulate da ottobre 2020 a recuperare in generale i               
deficit di precipitazione di novembre (che aveva avuto solo un quarto delle piogge del clima)               
e a superare i valori climatici (2001-2015) nella pianura occidentale. Nel periodo dal 1°              
ottobre al 13 dicembre si calcolano caduti (media regionale) circa 288 mm di pioggia rispetto               
ai 238 attesi (2001-2015). Nell’ultima settimana (dal 7 al 13 dicembre) precipitazioni ancora             
elevate; circa 42 mm medi regionali sui 12 attesi (2001-2015) Il contenuto idrico dei terreni,               
stimato al 13 dicembre, vede valori nel complesso prossimi alla norma, superiori in vaste              
aree del settore occidentale ed in aree più contenute della Romagna. 
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La ���W�H�U�]�D�V�H�W�W�L�P�D�Q�Dha visto tempo grigio con prevalenza di foschie, nebbie e piogge deboli ��              
o pioviggine sul settore occidentale e temperature minime in particolare molto superiori alle             
attese. La settimana ���G�D�O���� �D�O���� �G�L�F�H�P�E�U�H2020 ha visto prevalenti condizioni di tempo   �� �� �� ��         
grigio con foschie e nebbie in pianura e piogge o pioviggini più frequenti sul settore               
occidentale, in particolare sui rilievi. I valori più consistenti, anche oltre 40 mm, si sono               
registrati sul crinale centro-occidentale ma sono da attribuire in grande misura allo            
scioglimento della neve caduta in precedenza e accumulata nei pluviometri non riscaldati a             
seguito delle temperature al di sopra dello zero. Nel complesso della settimana si stimano              
misurati (media regionale) circa 5 mm rispetto ai circa 8 attesi nella settimana dal clima               
2001-2015. Riguardo alle temperature, la settimana ha avuto valori molto superiori alla            
norma, particolarmente per le minime con scostamenti medi regionali di circa 4 °C mentre lo               
scostamento positivo per me massime giornaliere è stimato in 2 °C. ���6�L�W�X�D�]�L�R�Q�H           ��
�G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L�W�j �L�G�U�L�F�D �D�O���� �G�L�F�H�P�E�U�H �L�Q �E�D�V�H �D�O�O�H �S�U�H�F�L�S�L�W�D�]�L�R�Q�L�G�D�O���ƒ �R�W�W�R�E�U�Hal 20�� �� �� �� �� �� �� �� �� �� ��    
dicembre 2020: le elevatissime precipitazioni della prima decade di dicembre (la seconda            
decade ha visto piogge nel complesso inferiori alla norma) hanno portato le cumulate da              
ottobre 2020 a recuperare i deficit di precipitazione di novembre (che aveva avuto solo un               
quarto delle piogge del clima) e a superare i valori climatici (2001-2015) nella pianura              
occidentale. Nel periodo dal 1° ottobre al 20 dicembre si calcolano caduti (media regionale)              
circa 294 mm di pioggia rispetto ai 247 attesi (2001-2015), gli scostamenti più elevati              
(+20/+50 %) si calcolano nella pianura occidentale. Nell’ultima settimana (dal 14 al 20             
dicembre) precipitazioni contenute; circa 5 mm medi regionali sugli 8 attesi e in gran parte               
imputabili alle registrazioni prodotte dai pluviometri posti sui rilievi occidentali più elevati a             
seguito dello scioglimento della neve precedentemente depositata nell’imbuto del         
pluviometro stesso. Il contenuto idrico dei terreni, stimato al 20 dicembre, vede valori nel              
complesso prossimi alla norma, superiori in aree del settore occidentale e più localmente             
della Romagna. 

La ���T�X�D�U�W�D�V�H�W�W�L�P�D�Q�Dha visto tempo grigio e molto mite sino a giovedì 24, poi tra venerdì 25 ��                 
a sabato 26 un passaggio perturbato ha portato piogge diffuse con cumulate tra 5 e 50 mm                 
e ���W�H�P�S�R�U�D�O�L�F�R�Q���O���R�F�D�O�L�J�U�D�Q�G�L�Q�D�W�H�Q�H�O�J�L�R�U�Q�R�G�L�1�D�W�D�O�H���0�R�G�H�Q�D����. La settimana dal 21 al 27 �� �� �� �� �� �� �� ��        
dicembre 2020 ha visto, dopo 4 giorni di tempo grigio e molto mite, un breve passaggio                
perturbato nei giorni tra sabato 25 e domenica 26 che ha portato piogge diffuse con               
cumulate, in pianura, tra 5 e 50 mm. Le piogge più consistenti, con valori superiori alle                
attese climatiche, e cumulate anche oltre i 50 mm, si sono osservate sulla pianura              
occidentale tra parmense e piacentino e in Romagna nel Riminese, quelle più contenute,             
inferiori a 5 mm , nella pianura tra Bolognese, Ferrarese e Modenese. Nel complesso della               
settimana si stimano misurati (media regionale) circa 22 mm rispetto ai circa 16 attesi nella               
settimana dal clima 2001- 2015. Riguardo alle temperature, la settimana ha avuto fino a              
venerdì 25 valori molto superiori alla norma, scesi nel fine settimana valori prossimi alle              
attese. In pianura le minime hanno avuto uno scostamento positivo medio settimanale sul             
clima tra 4 e 6 °C, mentre per le massime lo scostamento è stato tra 3 e 4 °C. Considerando                    
l’intero territorio regionale si calcolano scostamenti positivi di circa 3,3 °C per le minime e di                
2,5 °C per me massime giornaliere. ���6�L�W�X�D�]�L�R�Q�H�G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L�W�j �L�G�U�L�F�D�D�O���� �G�L�F�H�P�E�U�Hin base      �� �� �� �� ��    
alle precipitazioni dal 1° ottobre: le elevatissime precipitazioni della prima decade di            
dicembre (la seconda decade ha visto piogge nel complesso inferiori alla norma) hanno             
portato le cumulate da ottobre 2020 a recuperare i deficit di precipitazione di novembre (che               
aveva avuto solo un quarto delle piogge del clima) e a superare i valori climatici (2001-2015)                
nella pianura occidentale. Nel periodo dal 1° ottobre al 27 dicembre si calcolano caduti              
(media regionale) circa 316 mm di pioggia rispetto ai 262 attesi (2001-2015), gli scostamenti              
più elevati (+20/+60 %) si calcolano nella pianura occidentale. Nell’ultima settimana (dal 21             
al 27 dicembre) precipitazioni nel complesso superiori alle attese; circa 22 mm medi             
regionali rispetto ai 16 attesi. Il contenuto idrico dei terreni, stimato al 27 dicembre, vede               
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valori nel complesso prossimi alla norma, superiori in aree del settore occidentale e più              
localmente della Romagna. 

�* �O�L�X�O�W�L�P�L�� �J�L�R�U�Q�L�G�L�G�L�F�H�P�E�U�H�������� hanno visto tempo prevalentemente perturbato con�� �� �� �� �� ��        
frequenti precipitazioni, le precipitazioni più consistenti si sono osservate, come neve, sui            
rilievi centro-occidentali, mentre in pianura si sono misurate piogge cumulate tra 10-20 mm             
del Ferrarese ai 70 mm del Piacentino. Nel periodo si stimano caduti (media regionale) circa               
30 mm rispetto ai circa 8 mm (13) attesi dal clima 2001-2015. Riguardo alle temperature, la                
settimana ha visto valori non uniformi con temperature superiori alle attese (fino a 3 °C in                
più) sul settore orientale e inferiori alle attese (fino a 3 °C in meno) sul settore occidentale.                 
Considerando l’intero territorio regionale le temperature sono state lievemente superiori alla           
norma, circa 0.5 °C in più. Situazione disponibilità idrica al 31 dic 2020 per precipitazioni dal                
1° ottobre 2020: le elevatissime precipitazioni di dicembre 2020, circa il triplo delle attese,              
hanno portato le cumulate da ottobre 2020 a recuperare i deficit di precipitazione di              
novembre (che aveva avuto solo un quarto delle piogge del clima) e a superare              
abbondantemente i valori climatici (2001-2015) in tutto il settore occidentale. Nel periodo dal             
1° ottobre al 31 dic 2020 si calcolano caduti (media regionale) 350 mm di pioggia rispetto ai                 
270 attesi (2001-2015), gli scostamenti più elevati (+40/+80 %) si calcolano nella pianura             
occidentale. Il contenuto idrico dei terreni, stimato al 3 gennaio 2021, vede valori superiori              
alla norma sul settore occidentale e sui rilievi, in generale nella norma nella pianura del               
settore orientale. 
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Dicembre 2020 - Commento sinottico 
Nei primi due giorni del mese la presenza di un minimo depressionario in quota sul bacino 
del Mar Tirreno convoglia correnti sud-occidentali sul settore centro-settentrionale della 
Penisola Italiana, che danno luogo a precipitazioni nevose sul settore appenninico e piogge 
persistenti sul resto del territorio regionale. In seguito al transito dell’asse depressionario si 
determina su tutto il territorio regionale una breve interruzione delle precipitazioni, ma già dal 
giorno 4, per una forte risalita del flusso dai quadranti meridionali si registrano nuovamente 
precipitazioni abbondanti, localmente a carattere temporalesco.  
Il giorno 5 la progressione verso sud di aria fredda in quota determina nuove nevicate sul 
settore appenninico. La situazione di tempo perturbato si protrae anche nei giorni successivi, 
fino a quando non si instaura un promontorio anticiclonico di origine atlantica sul 
Mediterraneo centrale. In seguito, questo promontorio atlantico viene sostituito da un altro di 
matrice africana che non muta, però, le condizioni di generale stabilità sul territorio 
regionale. 
Questa situazione si mantiene fino al giorno 25, quando correnti sud-occidentali di aria 
polare, connesse alla formazione di un minimo depressionario in quota apportano 
nuovamente precipitazioni nevose sui rilievi appenninici e piogge sulle aree di pianura.  
Negli ultimi giorni del mese si ripristinano sul territorio regionale nuovamente condizioni di 
generale stabilità. 
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I dati sono calcolati a partire dal dataset climatico del Servizio IdroMeteoClima, che contiene dati giornalieri di 

precipitazioni e temperature per il periodo 1961 ad oggi su una griglia con celle di circa 5x5 km di lato. I percentili 

climatici di riferimento sono calcolati sul periodo 1961-2015. 

Come leggere i percentili nei grafici 

Il percentile P indica il valore di una variabile al di sotto del quale ricade il P% dei dati osservati.  Ad esempio, se la 

variabile è la precipitazione P95 = 20 mm questo significa che nel 95% dei casi osservati la precipitazione è stata 

inferiore al livello 20 mm e solo nel 5% superiore ad esso. 

 
FIGURA 13 - Macroarea A: precipitazione cumulata da Ottobre 2020 (linea nera), andamento annata 
scorsa (linea viola) rispetto al clima 1961-2015 
 

 
FIGURA 14 - Macroarea B: precipitazione cumulata da Ottobre  2020 (linea nera), andamento 
annata scorsa (linea viola)  rispetto al clima 1961-2015 
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FIGURA 15 - Macroarea C: precipitazione cumulata da Ottobre  2020 (linea nera), andamento 
annata scorsa (linea viola) rispetto al clima 1961-2015 
 

FIGURA 16 - Macroarea D: precipitazione cumulata da Ottobre  2020 (linea nera), andamento 
annata scorsa (linea viola) rispetto al clima 1961-2015 
 
 
 
 
 

 
 

  Anno I, n. 12, Dicembre 2020 18 



 
 
 

FIGURA 17 - Macroarea E: precipitazione cumulata da Ottobre  2020 (linea nera), andamento 
annata scorsa (linea viola) rispetto al clima 1961-2015 
 

FIGURA 18 - Macroarea F: precipitazione cumulata da Ottobre  2020 (linea nera), andamento 
annata scorsa (linea viola) rispetto al clima 1961-2015 
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FIGURA 19 - Macroarea G: precipitazione cumulata da Ottobre  2020 (linea nera), andamento 
annata scorsa (linea viola) rispetto al clima 1961-2015 
 
 

FIGURA 20 - Macroarea H: precipitazione cumulata da Ottobre  2020 (linea nera), andamento 
annata scorsa (linea viola) rispetto al clima 1961-2015 
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Evapotraspirazione potenziale e anomalia 
 

 
FIGURA 21 - Dicembre  2020:  Evapotraspirazione potenziale (mm) 
 

 
FIGURA 22  Dicembre  2020:  Anomalia della evapotraspirazione potenziale rispetto al 2001-2015 
(mm) 
 
LĦevapotraspirazione è lĦeffetto cumulato dellĦevaporazione dalla superficie del terreno e della traspirazione dellĦacqua dalle                           
piante. In condizioni di disponibilità idrica non limitante, lĦevapotraspirazione da un terreno ricoperto di vegetazione bassa,                               
omogenea, in buono stato vegetativo ed esente da infezioni e malattie è determinata solo dalle condizioni meteorologiche; in                                   
queste condizioni standard lĦevapotraspirazione prende il nome di evapotraspirazione potenziale (ETP).  
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Bilancio idroclimatico mensile e anomalia  
 

 
FIGURA 23 -  Dicembre  2020:   Bilancio idroclimatico (mm) 
 
 

 
FIGURA 24 -  Dicembre   2020:  Anomalia del bilancio idroclimatico rispetto al 2001-2015 (mm) 
 
Il Bilancio Idroclimatico (BIC) rappresenta la differenza tra le precipitazioni (P) e lĦevapotraspirazione potenziale (ETP)                             
espressa in millimetri (mm). L´evapotraspirazione è il fenomeno per il quale lĦacqua, in forma di vapore, passa dal suolo                                     
allĦatmosfera, direttamente (evaporazione) e attraverso le piante (traspirazione). LĦentità del fenomeno dipende da fattori                           
meteorologici (temperatura, umidità, vento e radiazione), pedologici (potenziale idrico dellĦacqua del terreno) e colturali (LAI,                             
caratteristiche stomatiche, ecc). 
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Bilancio idroclimatico da inizio anno e anomalia  
 

 
FIGURA 25-   Dicembre  2020: Bilancio idroclimatico da inizio anno (mm) 
 
 

 
FIGURA 26 -  Dicembre  2020: Anomalia del bilancio idroclimatico da inizio anno rispetto al 
2001-2015 (mm) 
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Contenuto idrico del terreno: acqua disponibile e 
percentile 

 
FIGURA 27 -27 Dicembre  2020: acqua disponibile (mm)  
 

 
FIGURA 28 -27 Dicembre  2020: percentile dellĦacqua disponibile 
 
Acqua Disponibile (AD) e Percentili 

 

L´acqua disponibile (massima) di un terreno è la differenza tra la sua capacità idrica di campo (CIC) e l'umidità al                                       

potenziale di matrice di -1,5 MPa (spesso indicato come punto di appassimento permanente, PAP). Nelle                             

elaborazioni prodotte con Criteria, per AD (Acqua Disponibile) si intende, alla data della simulazione, tutta la                               

frazione di acqua effettivamente disponibile per le colture al di sopra del suddetto PAP. Il valore è espresso in mm                                       

ed è calcolato considerando lo strato di terreno esplorato dalle radici della coltura di riferimento, che nella                                 

simulazione è fissato a 120 cm. Si tratta della frazione di acqua nel terreno che è trattenuta per capillarità e può                                         

essere allontanata solo con l'assorbimento radicale e con l'evaporazione diretta dalla superficie. Maggiori                         

informazioni 
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